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Alessandro Robecchi:
«Racconto il mondo
della tv spazzatura»

di PIERGIORGIO PULIXI
a pagina 28

«L'orrore della ty spazzatura»
di Piergiorgio Pulixi

arlo Monterossi,
l'inventore (penti-
to) del program-
ma televisivo Cra-
zy Love - il fiore

all'occhiello della tv del dolore
- è giunto alla sua ottava avven-
tura. In "Flora" (Sellerio, quin-
dici euro) Alessandro Robec-
chi firma una delle vicende più
originali e intriganti della sua
ormai best-seller serie lettera-
ria. In un'estate asfissiante che
trasforma Milano in un infuo-
cato girone dantesco, Monte-
rossi viene convocato dai verti-
ci della "Grande Tivù Commer-
ciale" in una riunione estrema-
mente confidenziale. Crede
che si tratti di uno scherzo
quando gli comunicano che
Flora De Pisis, la conduttrice
televisiva più amata d'Italia (e
per lei gli epiteti robecchiani si
sprecano: "la Regina della tivù
del dolore", "Nostra Madonna
delle Lacrime", "la Principessa
del cinismo") la cui popolarità
è in gran parte merito di Mon-
terossi stesso, è stata rapita. La
notizia è riservatissima e nes-
suno al di fuori dei vertici diri-
genziali deve esserne informa-

to. Il Dottor Calleri (e anche
per lui Robecchi è scatenato:
"L'inarrivabile padrone", "l'A-
zionista", "il Capo indiscusso e
indiscutibile") affida proprio a
Monterossi il delicatissimo in-
carico di ritrovare la regina del-
lo show nazional-populista
più seguito del Paese. Quasi in-
credulo, Carlo si mette al lavo-
ro con la "sua squadra": l'inve-
stigatore Oscar Falcone, la sua
socia Agatina Cirrielli, ex so-
vrintendente di polizia, e Bian-
ca Ballesi, la produttrice che
conosce i segreti terribili del
programma di Flora. Gli "inve-
stigatori" sono pieni di dubbi:
si tratta di un vero sequestro o
è tutta una trovata pubblicita-
ria? E chi sono i rapitori? Cosa
vogliono davvero? La richiesta
del riscatto arriva quasi subito:
dieci milioni di euro, ma so-
prattutto un'ora di trasmissio-
ne in diretta nell'orario di mas-
sima audience. Libera, pirata,
senza censura né spot pubblici-
tari. Incredibile. Che ci sia die-
tro la longa manus del terrori-
smo nostrano?
In questo romanzo vedia-

mo una Flora diversa, più
umana. Dietro la scorza della
cinica intrattenitrice delle tra-
smissioni trash del dolore,

batte un cuore sensibile, capa-
ce di commuoversi. Conosce-
va già dall'inizio della serie
questo lato più compassione-
vole del suo personaggio o è
un qualcosa che ha sorpreso
anche lei?
«Mah, credo che quando

metti un personaggio in una si-
tuazione estrema (il rapimen-
to, in questo caso) devi mettere
in conto che cambierà qualco-
sa, per fortuna i personaggi so-
no come noi, cambiano, han-
no le loro sfaccettature, posso-
no stupirti. Però non parlerei
solo di "cuore sensibile", Flora
viene rapita, ma anche sedot-
ta, in qualche modo, vede un
mondo diverso dal suo, le ap-
pare uno spiraglio. La doman-
da semmai è: questo cambierà
Flora? Cambierà qualcosa? O
dopo tornerà tutto com'era,
tragicamente immutabile
com'è questo Paese?».
Come è venuto a conoscen-

za della splendida figura di
Robert Desnos e come è nata
l'idea di renderlo una figura
centrale in questa storia?

«Per puro caso. Ho visitato il
campo di concentramento di
Theresienstadt, in Repubblica
Ceca, quelle visite civili e do-
lenti che bisogna fare, ogni tan-

to. Lì c'è una piccola lapide in
memora di Desnos. Mi ha incu-
riosito, mi sono messo a studia-
re, le opere, certo, ma soprat-
tutto la vita. Un poeta libero,
direi quasi selvaggio, capace di
portentose poesie d'amore,
ma anche di romanzi straluna-
ti, di filastrocche per bambini.
"Poeta e resistente", c'è scritto
sulla lapide, e non riesco a im-
maginare sintesi migliore. In-
somma, mi è sembrato quasi
che Desnos mi chiamasse, che
fosse perfetto per il piano del
mio rapitore gentiluomo. Non
solo per la sua vita finita in un
lager che è stata un inno asso-
luto alla libertà, ma anche per-
ché ci ricorda un momento, la
Parigi surrealista degli anni
Venti e Trenta, in cui un'idea,
un movimento culturale, pote-
va cambiare il mondo e la sua
visione. Ora non c'è nulla di si-
mile, ora ci sono le varie Flora,
che spreco!».
La sua serie ha il grande

pregio di non sostenersi sol-
tanto sul protagonista princi-
pale, Carlo Monterossi, ma si
concentra sempre di più di ro-
manzo in romanzo sui vari
comprimari. Quanto sono im-
portanti i personaggi seconda-
ri, e in futuro riavremo una
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storia con protagonisti Carel-
la e Ghezzi?

«Io sono d'accordo con
Chandler: l'investigatore è tut-
to. Ma concentrare questo "tut-
to" in un solo personaggio, og-
gi, in una società complessa, ri-
schia di renderlo macchiettisti-
co, una specie di Superman. In-
vece il mio investigatore sono
tante facce: il Monterossi che
lo è per caso e curiosità, direi
per senso di giustizia, i suoi
amici Falcone e Cirrielli per
mestiere, e poi ci sono gli sbirri
Ghezzi e Carella. Questo mi
consente di raccontare una sto-
ria da molte angolazioni. Certo
che rivedremo Ghezzi e Carel-
la. In "Flora" non ci sono per-
ché sono sbirri da marciapie-
de, questa storia era più gran-
de di loro».

Oltre che scrittore di succes-
so lei è anche un noto autore
televisivo: pensa che la deriva
delle varie "Flora" reali sia ir-
reversibile o prima o poi la
gente si stuferà di questa spet-
tacolarizzazione continua di
tutti gli aspetti del vivere, dai
più privati a quelli più triviali,
degradanti e prosaici?

«Quello che mi colpisce è la
coazione a ripetere, il ragiona-
mento basico: funziona? Allora
facciamolo ancora. Per cui la
formula rimane la stessa, ma
bisogna esagerare sempre un
po' di più. Io la chiamo "porno-
grafia dei sentimenti"... Siamo
il Paese dove si invita un politi-
co come Salvini per recitare l'E-
terno Riposo, o dove una ma-
dre viene a sapere del ritrova-
mento del cadavere della figlia

mentre è collegata in diretta».
Questa serie, al di là della

splendida caratterizzazione
dei personaggi, continua a
gettare uno sguardo disincan-
tato sulla città di Milano, che
lei spoglia di tutta la narrazio-
ne autocelebrativa che viene
fatta ormai da più di vent'an-
ni.
«Milano ha bisogno urgente-

mente di una nuova narrazio-
ne. Quando la si narrava davve-
ro, ai tempi di Bianciardi o Te-
stori, di Scerbanenco, di Jan-
nacci o di Fo, si sapeva raccon-
tarne le luci e le ombre. Ora, da
troppo tempo, si mostrano so-
lo le luci, con il risultato che Mi-
lano e i milanesi diventano
una caricatura di se stessi. Da
milanese mi sembra una vera
ingiustizia. Lo spavento della

Nel mondo della trash tv è ambientato il romanzo di Alessandro Robecchi. Sotto, Io scrittore

pandemia, il blocco, la città
surreale con dentro a muoversi
solo rider e ambulanze, ha
scartavetrato quella bella verni-
cetta luccicante. Non so se Mi-
lano sarà "più umana", ma spe-
ro sarà più vera nel suo raccon-
to».
In un murales di Milano si

legge la citazione "Tempi duri
per i sognatori" tratta da Il Fa-
voloso mondo di Amélie. Il
messaggio del suo libro è che
questo mondo ha bisogno di
più passione e ironia?

«Sì, sono tempi duri per i so-
gnatori, perché tutto sembra
fermo e immutabile. Invece bi-
sogna avere sogni più grandi
che facciano in modo che tutto
quello che c'era prima sembri
di colpo vecchio. Bisogna alzar-
si ogni mattina con il pensiero
fisso che meritiamo di meglio».
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Nel mio nuovo
romanzo,
"Flora", la

protagonista, regina della
tv del dolore, viene rapita
e costretta a rivedere
le registrazioni dei suoi
programmi vuoti e volgari

Milano
è vittima
di una

narrazione parziale
Ho provato a descriverla
nella sua dimensione
reale, fatta di lati chiari
ma anche di molte ombre

Diogene

Più scienza
per l'ambiente

«L'orrore della tc s mzrzatura»
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